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confronti di terzi c h e  deriva da un ev en to  p a ssa to , (ii) è  probabile un e sb o r so  di risorse per  

a d em p iere  l’ob b ligazion e e  (iii) può e s s e r e  effettuata  una stim a attendibile d e li’am m ontare  

dell’obb ligazione.

Gli accan ton am en ti so n o  iscritti al valore rappresentativo della m igliore stim a della  s p e s a  

richiesta per a d em p iere  l’obb ligazion e  e s is te n te  alla data di riferim ento del bilancio, ivi 

inc lu se  le s p e s e  legali. S e  l’effetto  dell’a ttualizzazion e è  significativo, gli accan tonam en ti 

so n o  determ inati dal valore attuale d e lle  s p e s e  c h e  si su p p o n e  sa ran n o  n e c e s sa r ie  per  

estin g u ere  l’obb ligazion e. Il ta s s o  di a ttua lizzazion e riflette la va lu tazion e corrente di 

m ercato del valore attuale del denaro  e  i rischi specifici c o n n e ss i alla passiv ità . 

L’increm ento del fondo c o n n e ss o  al trascorrere del tem p o  è  rilevato a  con to  e co n o m ic o  alla 

v o c e  “Proventi (oneri) finanziari”.

La stim a dei fondi è  o g g etto  di aggiorn am en to  ad ogni data di riferimento del bilancio per  

riflettere la m igliore stim a corrente. Nel c a s o  in cui non è  più probabile c h e  sarà  n e c essa r io  

l’im piego di risorse per ad em p iere  l'obbligazione, l’a cca n to n a m en to  v ien e  rilasciato.

L’utilizzo degli accan tonam en ti è  effettuato so lo  per qu elle  passiv ità  per le quali il fondo era  

stato  costituito.

Nell’am bito della  va lu tazion e dei fondi relativi ai co n ten z io s i derivanti da lle  so c ie tà  in 

liquidazione dell’e x  Gruppo IRI, nel co rso  del tem p o incorporate nella F intecna, s i è  tenuto  

conto  dei costi di g e s t io n e  dei co n ten ziosi c h e  si p rev ed e  di so s te n e r e  s in o  alla loro 

estin z io n e, ch e , in analog ia  con  i costi legali, so n o  stati stimati sulla b a s e  d e lle  migliori 

inform azioni disponibili, nei limiti di quanto previsto dallo IAS 37.

3 .1 4  Fondi per benefici ai dipendenti

Le passiv ità  relative ai benefici a breve term ine garantiti ai d ipendenti, erogati nel c o rso  del 

rapporto di lavoro, so n o  iscritte per l’am m ontare m aturato alla data  di chiusura  

dell’eserc iz io .

Le passiv ità  relative agli altri benefici ai dipendenti a m ed io -lu n g o  term ine so n o  iscritte  

nell’eserc iz io  di m aturazione del diritto, al netto delle  eventuali attività al serv iz io  del piano e  

delle  anticipazioni corrisposte, so n o  determ inate  su lla b a s e  di ipotesi attuariali, s e  

significative, e  so n o  rilevate per c o m p eten za  co er en tem e n te  a lle  prestazioni di lavoro  

n e c e s sa r ie  per l’otten im ento dei benefici.
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Le passiv ità  relative ai benefici garantiti ai dipendenti, erogati in co in cid en za  o  

su c c e ss iv a m e n te  alla c e s s a z io n e  del rapporto di lavoro attraverso programmi a contributi 

definiti, so n o  iscritte per l’am m ontare m aturato alla data di chiusura deH’eserc iz io .

Le passività relative ai benefici garantiti ai dipendenti, erogati in co in cid en za  o  

su c c e ss iv a m e n te  alla c e s s a z io n e  del rapporto di lavoro attraverso programmi a benefici 

definiti, rappresentati principalm ente dal Trattam ento di Fine Rapporto di lavoro subordinato  

(TFR) delle  im prese italiane m aturato fino alla data del 31 d icem b re 2 0 0 6  (o, o v e  

applicabile, fino alla su c c e s s iv a  data di a d e s io n e  al fondo di previdenza com plem entare), 

so n o  iscritte neU'esercizio di m aturazione del diritto, al netto d e lle  eventuali attività al 

servizio  del piano e  d e lle  anticipazioni corrisposte, so n o  determ inate sulla b a se  di ipotesi 

attuariali e  so n o  rilevate per co m p eten za  co eren tem en te  a lle  prestazioni di lavoro  

n e c e s sa r ie  per l’otten im ento dei benefici; la valutazione d e lle  passiv ità  è  effettuata da  

attuari indipendenti. L’utile o la perdita derivante dall’effettuazione  del ca lco lo  attuariale è  

interam ente iscritto nel con to  eco n o m ico  com p lessivo , nell’eserc iz io  di riferimento, tenuto  

conto  a n c h e  del relativo effetto fisca le  differito.

Nel c a so  di im prese  del Gruppo per le quali l'effetto di tale va lu tazion e attuariale non risulti 

significativo, la passiv ità  relativa al TFR è  iscritta per l’am m ontare nom inale m aturato alla 

data di chiusura del bilancio.

3 .1 5  Ricavi

I ricavi so n o  rilevati nella misura in cui è  possib ile  determ inarne attendibilm ente il valore  

(fair value) ed  è  probabile c h e  i relativi benefici econom ici saran n o  fruiti.

S e c o n d o  la tipologia di op erazion e , i ricavi so n o  rilevati su lla b a s e  d e i criteri specifici di 

seg u ito  riportati:

1) le vend ite  per cess io n i di beni quando i rischi e  i benefici significativi legati alia  

proprietà dei beni s te s s i  so n o  trasferiti all’acquirente;

2) le prestazioni di servizi, a n ch e  di costruzione, in b a se  allo stad io  di com pletam ento  

delle  attività, s e c o n d o  i m edesim i criteri illustrati per i lavori in c o rso  su  ordinazione. 

Nel c a s o  in cui non sia  possib ile  determ inare attendibilm ente il valore dei ricavi, qu esti 

ultimi so n o  rilevati fino a concorrenza dei costi sosten uti c h e  s i ritiene sarann o  

recuperati;
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3) i canoni di loca z io n e  e  le royalty lungo il periodo di m aturazione, in b a s e  agli accordi 

contrattuali sottoscritti;

4 ) i proventi per in teressi (co sì c o m e  gli oneri per in teressi) so n o  rilevati per co m p eten za , 

calcolati su l valore d e lle  relative attività/passività finanziarie, utilizzando il ta s s o  di 

in te re sse  effettivo;

5) i dividendi so n o  rilevati quando so r g e  il diritto degli azionisti a r iceverne il pagam ento .

I ricavi relativi a beni c o n c e s s i  a terzi in lo ca z io n e  finanziaria, c h e  com portano il 

trasferim ento al locatario dei rischi e  dei benefici legati alla proprietà so n o  rilevati al 

m om en to  del trasferim ento del b e n e  al locatario. Tali ricavi so n o  rilevati al fair value del 

b e n e  al m om en to  della  stipula del contratto o, s e  inferiore al valore attuale d e i pagam enti 

minimi dovuti per il leasing c h e  co m p eto n o  al Gruppo, ca lco lato  ad un t a s s o  di in te re sse  di 

m ercato.

3 .1 6  Contributi pubblici

I contributi pubblici ricevuti so n o  rilevati al fair value quando: (i) il loro am m ontare è  

attendibilm ente determ inabile e  vi è  la rag ion evole  cer tezza  c h e  (ii) sa ran n o  ricevuti e  c h e  

(iii) sarann o  rispettate le condizioni previste per l’otten im ento degli s te s s i.

I contributi in conto  e serc iz io  so n o  iscritti nel conto  e co n o m ic o  dell’e serc iz io  di co m p eten za , 

nel m om en to  in cui so n o  so d d isfa tte  le condizioni di iscrivibilità, c o er en tem e n te  co n  i costi 

cui so n o  com m isurati.

I contributi ricevuti a fronte di specifici beni il cui valore v ien e  iscritto tra le im m obilizzazioni 

so n o  rilevati, per gli impianti già in eserc iz io  al 31 d icem b re 2 0 0 2 , tra le  passiv ità  e  

accreditati a  conto  e co n o m ico  in relazione al periodo am m ortam ento dei beni cui si 

riferiscono. A far data dall’e serc iz io  2 0 0 3 , per i nuovi impianti entrati in e serc iz io , i relativi 

contributi so n o  rilevati a diretta riduzione delle  im m obilizzazione s t e s s e .

3 .1 7  Im poste sul reddito

Le im p oste  su l reddito so n o  iscritte sulla b a se  di una stim a degli oneri da  a sso lv e r e , in 

conform ità alle  disppsizioni in v igore applicabili a c ia scu n a  im presa del G ryppo. I debiti
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relativi a lle im poste su l reddito so n o  e sp o sti tra le passiv ità  per im p oste  correnti della  

situazione  patrim oniale-finanziaria, al netto degli acconti versati. L’e v en tu a le  sb ilancio  

positivo è  iscritto tra le attività per im poste  correnti.

Le im poste  anticipate e  qu elle  differite risultanti dalle d ifferenze tem p o ra n ee  tra il va lore di 

bilancio d e lle  attività e  passiv ità  e  il valore fisca le  delle  s t e s s e ,  derivante dalPappficazione  

della norm ativa applicabile, so n o  iscritte:

a) le prime, so lo  s e  è  probabile c h e  ci s ia  un su fficien te reddito Imponibile c h e  n e  

c o n sen ta  il recupero;

b) le se c o n d e , s e  e sisten ti, in ogni c a so .

In relazione alle d ifferenze tem p o ra n ee  imponibili a s s o c ia te  a partecipazioni in so c ietà  

controllate, controllate congiun tam ente e  co llegate , la relativa fiscalità differita p a ssiv a  non  

v ien e  rilevata nel c a s o  in cui il partecipante è  in grado di controllare il r iversam ento d e lle  

differenze tem p o ra n ee  ed è  probabile ch e  e s s o  non si verifichi nel futuro prevedibile.

Le attività per im poste  anticipate e  le passiv ità  per im poste differite so n o  c la ssifica te  tra le 

attività e  le passiv ità  non correnti e  so n o  c o m p e n sa te  a livello di singola  im presa s e  riferite a  

im poste  com pensabili.

Il sa ld o  della  c o m p en sa z io n e , s e  attivo, è  iscritto alla v o c e  “Attività per im p o ste  anticipate”; 

s e  p a ssivo , alla v o c e  “P assiv ità  per im poste  differite”.

Q uando i risultati delle  operazioni so n o  rilevati direttam ente a patrimonio netto, le  im poste  

correnti, le attività per im poste  anticipate e  le passiv ità  per im p oste  differite so n o  a n ch ’e s s e  

rilevate a patrimonio netto.

3 .1 8  R iduzione e  ripristino di valore delle  attività (impairment test)

Alla data di chiusura del bilancio, il valore contabile delle  attività materiali, immateriali, 

finanziarie e  delle  partecipazioni è  so g g e tto  a verifica per determ inare s e  vi so n o  indicazioni 

c h e  q u e s te  attività abbiano subito perdite di valore.

Q ualora q u es te  indicazioni e s is ta n o , si p roced e  alla stim a deH’am m ontare recuperabile di 

tali attività, per verificare e , even tualm en te, determ inare l’importo della  sv a lu taz ion e  da  

rilevare. P er le eventuali attività immateriali a vita utile indefinita e  per q u elle  in co rso  di 

rea lizzazione, \’impairment test sopra descritto è  effettuato a lm en o  ann ualm ente, 

ind ip en dentem en te dal verificarsi o m en o  di eventi ch e  fa ccian o  presupporre una riduzione
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di valore, o  più freq u en tem en te  nel c a so  In cui si verifichino even ti o  cam biam enti di 

c irco sta n ze  c h e  p o s sa n o  far em erg ere  eventuali riduzioni di valore.

Q ualora non sia  p ossib ile  stim are il valore recuperabile di una attività individualm ente, la 

stim a del valore recuperabile è  co m p resa  nell’am bito dell’unità gen eratr ice  di flussi 

finanziari a cui l’attività appartiene.

T ale verifica c o n s is te  nella stim a del valore recuperabile dell’attività (rappresentato  dal 

m aggiore  tra il presum ibile valore di m ercato, al netto dei costi di vendita, e  il valore d ’u so ) e  

nel confronto con  il relativo valore netto contabile.

S e  il valore netto contabile  risulta superiore, l’attività è  svalutata  fino a  co n corren za  del 

valore recuperabile. Nel determ inare il valore d ’u so , i flussi finanziari futuri attesi an te  

im p oste  so n o  attualizzati utilizzando un ta s s o  di sco n to , a n te  im poste , c h e  riflette la stim a  

corrente del m ercato riferito al c o sto  del cap ita le in fun zione  del tem p o  e  dei rischi specific i 

deN’attività.

Le perdite di valore so n o  contab ilizzate nel conto  e co n o m ic o  e  so n o  c la ssifica te  

d iversam en te  a s e c o n d a  della natura dell’attività svalutata . Le s t e s s e  so n o  ripristinate, nei 

limiti d e lle  svalutazioni effettuate, nel c a so  in cui v e n g a n o  m en o  i motivi c h e  le  hanno  

gen era te , a e c c e z io n e  c h e  per l’avviam ento e  per gli strum enti finanziari partecipativi 

valutati al c o sto  nei ca si in cui il fair value non sia  determ inabile in m odo attendibile.

3 .1 9  C on v ersio n e  d e lle  partite in valuta

I reporting package di c ia scu n a  im presa con so lid ata  so n o  redatti utilizzando la valuta  

funzionale relativa al co n te sto  e co n o m ic o  in cui c ia scu n a  im presa opera . Le transazioni in 

valuta d iversa  dalla valuta fun zionale  so n o  rilevate al ta s s o  di cam b io  in e s s e r e  alla data  

dell’o p erazion e . Le attività e  le passiv ità  m onetarie d en om in ate  in valuta d iversa  dalla valuta  

funzionale so n o  su c c e ss iv a m e n te  a d e g u a te  al ta s s o  di cam bio in e s s e r e  alla data  di 

chiusura dell’e serc iz io  di riferimento.

Le d ifferenze cam b io  even tu a lm en te  em ergen ti so n o  r iflesse  nel con to  eco n o m ico . Le 

attività e  p assiv ità  non m onetarie den om in ate  in valuta e  iscritte al c o s to  storico  so n o  

convertite utilizzando il t a s s o  di cam bio in v igore alla data  di iniziale rilevazione  

dell’op erazion e .

La con v ersio n e , ai fini del co n so lid am en to  nei conti del Gruppo, dei reporting package delle  

so c ie tà  co n so lid a te  con valute funzionali d iverse  dall’euro a v v ien e  app licand o a lle  attività e  

passiv ità , inclusi l’avv iam en to  e  le rettifiche effettuate  in s e d e  di con so lid am en to , il ta s s o  di
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cam bio in e s s e r e  alla data di chiusura dell’eserc iz io  e  a lle  voci di conto  e co n o m ic o  i cam bi 

m edi dell'eserciz io  ( s e  ap p rossim ano i ta ss i di cam bio in e s s e r e  alla data d e lle  rispettive  

operazioni). Le relative d ifferenze cam bio so n o  rilevate d irettam ente nel con to  e co n o m ico  

co m p lessiv o  e  riclassificate nel conto  eco n o m ico  al m om ento della  c e s s io n e  della  

partecipazione.

3 .2 0  U so  di stim e

La red azione  del bilancio con so lid ato  in conformità con gli IFRS richiede c h e  il management 
effettui stim e b a sa te  su  giudizi co m p lessi e /o  soggettivi. '

L’utilizzo di q u e s te  stim e si riflette neH’app licazione dei principi contabili e  nella  

d eterm inazione dei valori contabili d e lle  attività e  delle  passiv ità , dei proventi e  d e lle  s p e s e ,  

n on ch é delle  informazioni fornite nelle  note  illustrative, a n c h e  con riferimento a lle  attività e  

passiv ità  potenziali in e s s e r e  alla chiusura deH’eserc iz io .

Tali stim e so n o  utilizzate, in particolare, per la determ inazion e degli am m ortam enti, dei test 
di impairment d e lle  attività (inclusa  la determ inazione d e lle  relative svalutazioni), 

dell’a v a n za m en to  dei lavori in corso  su  ordinazione, dei fondi per accan tonam en ti, dei 

benefici per i dipendenti, dei fair value d e lle  attività e  passiv ità  finanziarie, d e lle  im poste  

correnti, anticipate e  differite.

I risultati effettivi p o s so n o  differire da quelli stimati a c a u sa  d eirincertezza  c h e  caratterizza  

le ipotesi e  le condizioni su lle  quali le stim e so n o  b a sa te . Peraltro, le  stim e e  le valutazioni 

so n o  riviste ed  aggiorn ate  period icam ente e  gli effetti derivanti da ,ogn i loro variazione so n o  

im m ed iatam ente riflessi in bilancio.

Di seg u ito  so n o  brevem en te  descritte le peculiarità ch e , avuto riguardo ai settori di attività in 

cui opera il gruppo F intecna, richiedono con m aggiore intensità, il ricorso a stim e e d  a  

valutazioni e  per i quali un cam biam en to  nelle  condizioni so ttostanti le a ssu n zion i utilizzate  

potrebbe avere  un impatto significativo sui dati finanziari consolidati.

3 .20 .1  R icon osc im en to  dei ricavi relativi a lavori in co rso  su  ordinazione

Con particolare riferimento al gruppo Fincantieri, a n a lo g a m en te  ad  altri grandi 

c o m m e s s e  pluriennali, il contratto di costru zion e di una n a v e  p reced e , talvolta in 

m isura tem p oralm ente m olto rilevante, la rea lizzazion e  dei prodotto. S o n o  ormai



Camera dei Deputati -  3 4 3  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 272

cad u te  in d isu so  le form ule di rev isione del prezzo  contrattuale e  a n c h e  la possibilità  

di o tten ere  extra-prezzi per a g g iu n te  e  varianti è  limitata ai c a s i di consisten ti  

m odificazioni dello  sc o p o  di fornitura.

I margini c h e  si ritiene verranno rilevati su ll’intera opera al su o  com pletam ento  

ven g o n o  riconosciuti ai conti econ om ici degli e serc iz i di co m p e te n z a  in fun zione  

dell’avan zam en to; pertanto, la corretta rilevazione dei lavori in c o rso  e  dei margini 

relativi ad op ere  non ancora c o n c lu se  p resu p p on e la corretta stim a da  parte del 

management dei costi a finire, degli increm enti ipotizzati, n o n ch é  dei ritardi, di extra­

costi e  di penali c h e  potrebbero com prim ere il m argine a tteso . P er m eglio  supportare  

le stim e, il management utilizza sch em i di g e s t io n e  e  di analisi dei rischi di c o m m e ssa  

finalizzati a m onitorare e  quantificare i rischi relativi allo svo lg im en to  di tali contratti. I 

valori iscritti in bilancio rappresentano  la m igliore stim a alia data  operata  del 

management, con l’ausilio di detti supporti procedurali.

3 .2 0 .2  Fondi per accan tonam en ti

II valore dei fondi iscritti in bilancio relativi ai rischi del G ruppo rappresenta  la m igliore  

stim a, alla data , operata  dal management. T a le  stim a deriva dall’a d o z io n e  di 

assu n zio n i c h e  d ip en dono da fattori c h e  p o sso n o  cam biare nei tem p o  e  c h e  

potrebbero, pertanto, determ inare significative d ifferenze rispetto a lle  stim e effettuate  

in s e d e  di red azion e  del bilancio conso lidato . I fondi per accan tonam en ti  

com pren dono inoltre i previsti costi di g e s t io n e  del c o n te n z io so  derivante dalla  

incorporazione in F intecna delle  so c ie tà  in liquidazione dell’e x  gruppo Iri.

La stim a di tali costi ch e , un itam ente ai fondi per rischi ed  oneri stanziati con  

riferimento ai co n ten ziosi gestiti da F intecna, rappresentano  il fair value della  passiv ità  

co m p lessiv a  prevista, è  sta ta  determ inata sulla b a se  dei tem pi prevedibili per la 

risoluzione del co n te n z io so  s te s s o .

Pur in co n sid era zio n e  della c o m p lessità  c h e  caratterizza tali situazioni e  degli am pi 

margini di incertezza  circa l’ev o lu zio n e  d e lle  s t e s s e ,  i fondi c o s ì rappresentati so n o  

ritenuti, in b a s e  alle  migliori c o n o s c e n z e  degli amministratori e  s e c o n d o  il loro 

prudente ap p rezzam en to , congrui a fronteggiare ¡ rischi richiamati e  gli oneri futuri.
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3.20.3 Fondo svalutazione crediti

I crediti commerciali sono inizialmente iscritti al fair value al netto di eventuali perdite 

di valore riferite alle somme ritenute inesigibili, iscritte in appositi fondi di svalutazione 

rettificativi. Le perdite di valore sono determinate sulla base delle migliori conoscenze 

. desumibili delle previsioni di incasso, legate anche alla solidità patrimoniale della 

controparte.

3.21 Rideterminazione dei dati comparativi della situazione patrimoniale - finanziaria e  di 

conto economico consolidati

I valori al 31 dicembre 2012 posti a confronto risultano rideterminati, ai soli fini comparativi,

alla luce di quanto di seguito esposto in dettaglio ed evidenziato nelle tabelle allegate.

In particolare:

i. per effetto della scissione parziale del compendio degli asset immobiliari di Fintecna 

in favore dell’Azionista CDP, avente efficacia reale a partire dal 1° novembre u.s., 

tutti i costi ed i ricavi dell’esercizio 2012 apportati dal gruppo Fintecna Immobiliare e 

da Quadrante S.p.A. sono stati riclassificati -  ai soli fini comparativi e così come 

richiesto dallo ”IFRS 5 -  Attività non correnti possedute per la vendita e attività 

operative cessate” -  nella voce “Utile (perdita) dei gruppi di attività in dismissione 

e/o attività operative cessate al netto delle imposte”;

ii. nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2012, le attività finanziarie per cui esisteva 

l’intenzione e la capacità da parte del gruppo Fintecna di mantenerle sino alla 

scadenza sono state classificate, ai sensi dello “IAS 39 - Strumenti finanziari: 

rilevazione e valutazione”, nell’ambito della.categoria “Held to maturity” ed iscritte al 

costo rilevato alla data di regolamento, rappresentato dal fair value del corrispettivo 

iniziale, incrementato di eventuali costi di transazione direttamente attribuibili 

all’acquisizione delle attività.

Successivamente alla data di approvazione del bilancio hanno avuto piena efficacia 

i seguenti eventi connessi principalmente con l’acquisizione, avvenuta a fine 2012, 

della totalità del pacchetto azionario di Fintecna da parte di CDP:

- nel contesto dell’esercizio dell’attività di Direzione e Coordinamento, CDP ha 

avviato un processo volto ad uniformare le procedure di Fintecna con quelle 
del gruppo CDP;
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- nell’ambito delle sue prerogative, in sede di approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2012, l’Azionista CDP ha chiesto a Fintecna 

l’erogazione di un dividendo pari ad €/migliaia 500.000.

Nel mutato scenario, e per tener conto delle nuove esigenze, si è ritenuto di dover 

procedere alla modifica di alcune accounting policies del gruppo Fintecna, ridefinite 

nel quadro delle politiche e procedure comunicate dall’Azionista CDP. 

Conseguentemente, al fine di dare una rappresentazione più chiara dei risultati, 

della posizione finanziaria e dei cash flow della controllante Fintecna e del gruppo 

Fintecna, si è ritenuto di rappresentare le attività finanziarie relative ai titoli di Stato 

(BTP) nell’ambito della categoria degli strumenti finanziari “Available forsale”.
Tale cambiamento di accounting policy, in accordo con quanto previsto dallo “IAS 8

-  Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori” §19 e §22, è  stato 

applicato retrospettivamente mediante rettifica del saldo all’1 gennaio 2012 di 

ciascuna voce interessata, come se la nuova accounting policy fosse sempre stata 

applicata;

iii. a seguito dell’entrata in vigore della nuova versione del principio contabile “IAS 19 -  

Benefici per i dipendenti”, come evidenziato in dettaglio nel successivo paragrafo 

3.22, il Gruppo, in accordo con le regole di transizione, ha applicato tale principio in 

modo retroattivo a partire dall’1 gennaio 2012, rettificando i valori di apertura della 

situazione patrimoniale e finanziaria a tale data ed i dati del conto economico 

complessivo del 2012 come se gli emendamenti allo IAS 19 fossero sempre stati 

applicati. Le modifiche introdotte dal principio hanno riguardato la rilevazione degli 

utili e perdite attuariale direttamente tra le voci del patrimonio netto anziché nel 

conto economico.

iv. nell’esercizio 2013 il gruppo Fincantieri ha apportato, senza alcun effetto sul 

patrimonio netto e sul risultato, riclassifiche tra le voci di bilancio derivanti da 

modifiche di policy contabile, in particolare si segnala:

-  gli utili/perdite realizzati da valutazione su derivati di negoziazione su valute 

sono classificati tra gli “Altri proventi” “Costi per materie prime e materiali di 

consumo” (invece che nel risultato della gestione finanziaria) per meglio 

correlarli al risultato delle “Attività per lavori in corso su ordinazione”, in 

relazione al cui rischio di cambio tali derivati vengono negoziati;

-  a decorrere dall’esercizio 2013 sono stati separatamente indicati i crediti per 

imposte dirette da quelli per imposte indirette. Anche per l’esercizio 2012 a
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confronto la v o c e  “Attività per im poste  correnti” a cco g lie  quindi so lo  i crediti per  

im p oste  dirette, m entre quelli per im poste indirette so n o  stati riclassificati nella  

v o c e  “Altre attività correnti”;

v. gli utilizzi dei fondi rischi e  oneri so n o  stati contabilizzati a  diretta decu rtazion e  delle  

relative voci di c o sto  in v ece  ch e  nella v o c e  “V ariazione dei fondi per  

accan ton am en ti”.

N elle tabelle  seg u en ti so n o  ev id en zia te  le variazioni agli sch em i di co n to  e co n o m ic o  e  della  

situazione  patrim oniale -  finanziaria consolidati derivanti dalle  m odifiche di cui sopra, 

inclusive dei relativi effetti fiscali. Gli effetti sul conto  e co n o m ico  c o m p less iv o  so n o  riportati 

nel prospetto di variazione del patrimonio netto conso lidato  e  nella app osita  s e z io n e  delle  

note al bilancio con so lid ato  ad e s s o  dedicato . Trattandosi di m odifiche “non m onetarie” e  

non e sse n d o v i ovviam en te  variazioni al f lu sso  m onetario netto dell’e serc iz io , non so n o  

rappresentate  in dettaglio le m odifiche la rendiconto finanziario conso lidato , c h e  risulta 

com u n q u e riesp osto , ai soli fini com parativi, per tener conto  della variazione intercorsa nel 

risultato dell’eserc iz io  2 0 1 2 , nella variazione delle  im poste  non m onetarie  e  negli 

accan tonam en ti netti al TFR.
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(€/mgliaia)
31/12/2012 IAS 19 IFR S 5 JAS1

31/12/2012
restated

2 .319 .950 . (19.834) _ 2 .300 .116

112.215 - (7.805) 14.408 118.818

2 .432 .165 - (27.639) 14.408 2.418 .934

1.214.632 - (712) (28.651) 1 .185.269

503 .659 - (9.775) 18.943 512.827

576.908 (10.446) (13.107) (3.800) 549.555

97.728 - (6.269) (11.619) 79.840

(31.590) - 8.518 29.087 6 .015

58.293 - (99) - 58.194

4 .234 - - - 4 .234

2 .423 .864 (10.446) (21.444) 3.960 2.395 .934

8.301 10.446 (6.195) 10.448 23 .000

139.900 - (12.022) (10.448) 117.430

558 - - - 558

(20.425) - 24.778 - 4.353

128.334 10.446 6.561 - 145.341

2 9 .109 2.873 168 - 32.150

99 .225 7.573 6.393 ' - 113.191

‘ - - (6.393) (6.393)

99.225 7.573 - - 106.798

99.073 7.511 - . 106.584

152 62 - - 214

Ricavi

Altri proventi

T otale ricavi e  altri p roventi

M aterie prime e  m ateriali di co n su m o  

Costi per servizi 

C osto  per il p e rsonale  

Altri costi operati^

V ariazione dei fondi per accan to n am en ti 

A m m ortam enti

Svalutazioni e  ripristini di valore 

T otale costi

R isultato  o p e ra tiv o

Provent ¡/(oneri) finanziari 

Provent¡/(oneri) d a  partecipazioni

V alutazione con il m etodo  del patrim onio 
netto  delle partecipazioni in col leg a te  e  JV

R isultato  prim a d e lle  im p o ste  d e lle  
attività o p e ra tiv e  in fu n z io n a m e n to

Oneri (p ro^n ti)  fiscali

R isultato  d e lle  attiv ità  o p e ra tiv e  in 
fu n z io n a m e n to

Utile (perdita) dei gruppi di attività in 
d ism issio n e  e /o  attività o p era ti\e  c e s s a te  
al netto  delle im poste

Utile (perd ita) d e ll 'e se rc iz io

Utile (Perdita) di pertinenza della 
Capogruppo

Utile (Perdita) di pertinenza di Terzi
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(€/migliaia) 31/12/2012 IAS 39 IAS1 31/12/2012
restated

634.097 634.097

519.226 - - 519.226

456.544 - - 456.544

1.289.461 - - 1.289.461

55.392 - - 55.392

97.526 - (17.386) 80.140

136.403 - 17.386 153.789

3.188.649 - - 3.188.649

574 482 574 482

40.371 - - , 40.371

60.416 _ _  ■ 60.416
43.199 - - ■ 43.199

149.656 - - 149.656

82.034 - - 82.034

2.053.534 33.652 - 2.087.186

112.169 * - * 112.169

18.390 - - 18.390
3.134.251 33.652 - 3.167.903

6.322.900 33.652 - • 6.356.552

ATTIVITÀ1 
Attività corren ti

Attività com m erciali 

Rimanenze
Attività per lavoro in corso su
ordinazione
Crediti commerciali

Disponibilità liquide e  m ezzi equivalenti

Attività finanziarie correnti

Attività per im poste  correnti

Altre attività correnti

T otale  attiv ità  corren ti

Attività non  corren ti

Attività materiali

Investimenti immobiliari

Attività immateriali 

Avviamento
Altre attività immateriali

Partecipazioni
Partecipazioni contabilizzate al costo 
o al fair value
Partecipazioni contabilizzate con il 
metodo del patrimonio netto

Attività finanziarie non correnti

Attività per im p o ste  an tic ipate

Altre attività non correnti

T otale  attiv ità  no n  corren ti

TOTALE ATTIVITÀ’
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(€/migliaia)
31/12/2012 IAS 39 IAS 19 IAS1 31/12/2012

restated

206.783 - - - 206.783;

574.963 - -
574.963

655.257 - 655,257

160.540 . . - - 160.540

331 - - 331

203.487 - - 203.487
1.801.361 . - - - 1.801.361

1 303.671 1 .303.671 :

319.600 ■ - (1.979) 317.621

43.569 9.254 - 52.823

41.983 : - - 1.978 43.961:
1.708.823 9.254 - (1) 1.718.076

240.080 240.080
2 450.518 24.398 (7.511) 1 , 2.467.406

99.073 - 7.511 - 106.584

22.893 _ (62) _ " 22.831
152 - 62 - 214

2.812.716 24.398 - 1 2.837.115
6.322.900 33.652 - - 6.356.552

PASSIVITÀ’ E PATRIMONIO NETTO 
Passiv ità  corren ti___________________________

Fondi per accan to n am en ti correnti

P assiv ità  com m erciali

Passività per Iavori in corso su 
ordinazione 

Passività commerciali 

P assiv ità  finanziarie correnti 

P assiv ità  per im poste  correnti 

Altre passiv ità correnti

T otale  passiv ità  corren ti

Passiv ità  non corren ti______________________

Fondi per acca n to n a m e n ti non correnti 

P ass iv ità  finanziarie non correnti 

P ass iv ità  per im poste  differite 

Altre passiv ità  non correnti

T otale  passiv ità  n o n  co rren ti

Patrimonio netto

Patrim onio netto  di p ertinenza  del C apogruppo 

Capitale
Riserve e utili (perdite) portate a nuovo 

Utile (perdita) dell'esercizio 

Patrim onio netto  di p ertinenza  di Terzi 

Capitale e riserve 
Utile (perdita) dell'esercizio 

T ota le  p a trim o n io  n e tto  

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ*
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3 .2 2  Principi contabili e  interpretazioni di nuova e m iss io n e , rivisitazioni e  m odifiche a 

principi esisten ti, non ancora in v igore o non ancora om ologati dall’U nione Europea

NeN’eserc iz io  2 0 1 3  non so n o  entrati in v igore nuovi principi contabili o  interpretazioni, n é  

m odifiche a principi contabili e  interpretazioni già in vigore, ch e  abb iano avuto un effetto  

significativo sul bilancio.

C o m e richiesto dallo IAS 8, nel seg u ito  so n o  indicati i nuovi principi e  le nu ove  

interpretazioni contabili, oltre alle m odifiche ai principi ed  alle interpretazioni esisten ti già  

applicabili, non ancora in vigore o non ancora om ologati dalla U n ione Europea (UE), c h e  

potrebbero trovare app licazione in futuro nel bilancio conso lidato  di Gruppo.

3 .22 .1  Principi contabili, em en d am en ti ed  interpretazioni om ologati e  applicati dal 

Gruppo dal 1° g en n a io  2 0 1 3

IAS 1 -  P resen ta z io n e  del bilancio - E sp o siz io n e  nel bilancio d e lle  voci d e lle  altre 

com ponenti di conto  eco n o m ico  com p lessiv o

In data 16 g iugn o 2011  lo IASB ha pubblicato una m odifica allo IAS 1 ,n e c essa r ia  al 

fine di chiarire la p resen tazion e  degli elem enti contenuti nel co n to  eco n o m ico  

co m p lessiv o . La m odifica del principio non riguarda gli e lem en ti c h e  d ev o n o  o  non  

d ev o n o  e s s e r e  inclusi nel conto eco n o m ico  co m p lessiv o  m a in teressa  so lo  fa loro 

e sp o s iz io n e . E’ richiesto ch e  gli s te s s i  s ian o  presentati per natura e  raggruppati in d u e  

categorie: (i) quelli ch e  non sarann o su c c e ss iv a m e n te  riclassificati nel conto  

eco n o m ico , e  (ii) quelli ch e  sarann o su c c e ss iv a m e n te  riclassificati nel conto  

eco n o m ico  (c.d. recycling), quando talune sp ec ifich e  condizioni si verificheranno, co sì  

c o m e  richiesto dagli IFRS.

Le m odifiche apportate hanno decorren za  a partire d a lfe serc iz io  c h e  inizia 

su c c e ss iv a m e n te  al 1° luglio 2 0 1 2  (quindi, per il Gruppo Fintecna, l’e serc iz io  2 0 1 3 ) e  

so n o  sta te  o m o lo g a te  dalla UE nel giugno 2 0 1 2 . L’a d o z io n e  di ta le  em en d a m en to  non  

ha prodotto alcun effetto dal punto di vista della va lu tazion e d e lle  p o ste  di bilancio, e  

quindi sul patrimonio netto consolidato , ed  ha avuto limitati effetti sull'informativa 

fornita nel p resen te  bilancio, nello sp ec ifico  è  sta to  rivisto lo sc h e m a  del conto  

e co n o m ico  co m p lessiv o  per renderlo rispondente a quanto richiesto  dal principio.
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IAS 12 -  Im poste su l reddito

In data 2 0  d icem b re 2 0 1 0  lo IASB ha approvato ta lune m odifiche allo IAS 12, 

relativam ente al recupero delle  im poste  differite afferenti ta lune tipologie di attività, 

c h e  tra l’altro abroga  il SIC 21 "Im poste su  reddito - recupero di attività rivalutate non  

am m ortizza bili”.

Le m odifiche, su p era n d o  l’attuale prev ision e g e n e ra le  dello  IAS 12 di va lu tazion e d elle  

m odalità di riversam ento d elle  im poste  differite attraverso l’u so  dell’attività o  della  

passiv ità  piuttosto c h e  la su a  c e s s io n e , introducono la p resu n zio n e  ch e , relativam ente  

agli investim enti immobiliari ed  alle  attività materiali ed  immateriali valutate in bilancio  

al fair value, le relative im p oste  differite si riverseranno in teram ente tramite la vendita  

dell’attività, sa lv o  c h e  vi sia  una chiara prova c h e  il recupero p o s s a  avven ire  co n  l’uso. 

Le m odifiche allo IAS 12 so n o  sta te  om o lo g a te  dalla UE nel d icem b re 2 0 1 2 , e  d ev o n o  

e s s e r e  applicate nei bilanci c h e  iniziano su c c e ss iv a m e n te  al d icem b re 2 0 1 2  (quindi, 

per il gruppo Fintecna, l’e serc iz io  2 0 1 3 ). L’a d o z io n e  dell’em en d a m en to  non ha  

com portato effetti su lla  va lu tazion e delle  voci di bilancio in te re ssa te  e , quindi, su l 

patrimonio netto consolidato .

IAS 19 -  B enefici per i dipendenti

In data  16 g iugn o 2 011  è  sta to  approvato dallo IASB il nuovo principio IAS 19, relativo 

ai trattam enti dei benefici per i dipendenti.

Il nuovo principio apporta num erosi cam biam enti rispetto alia p reced en te  ed izione . Le  

principali novità introdotte dal nuovo IAS 19 so n o  le seguenti:

a) tutti gli utili e  le perdite attuariali maturati alla data di bilancio d e v o n o  e s s e r e  

im m ed iatam ente rilevati nel conto  e co n o m ico  co m p lessiv o . Pertanto, è  stata  

elim inata sia  la possibilità  di differim ento degli s te s s i  attraverso il co sid d etto  

m etod o  del corridoio, non più previsto, c h e  quella di rilevazione nel conto  

econ om ico;

b) eventuali costi legati a cam biam enti nei piani, c h e  com portino variazioni a  fronte di 

servizi già resi, d ev o n o  e s s e r e  rilevati neN’eserc iz io  in cui il p iano è  m odificato e  

non è  più p ossib ile  differire tali costi nei futuri eserc iz i di servizio;

c) qu a lsiasi b eneficio  c h e  com porti un obbligo di servizio  s u c c e s s iv o  alla c e s s a z io n e  

del rapporto di lavoro non rientra nella categoria  dei termination benefit, co n  

c o n se g u e n te  riduzione del num ero di accordi c h e  p o s so n o  rientrare in q u esta  

categoria . Inoltre, una passiv ità  per termination benefit pu ò  e s s e r e  rilevata in
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bilancio so la m e n te  nel m om ento in cui l’entità rilevi i relativi oneri di 

ristrutturazione, o quando non p o s sa  evitare di offrire il termination benefit. Ciò  

potrebbe com portare la rilevazione di tali benefici in un m om en to  su c c e s s iv o  

rispetto a quello  stabilito dal v ecch io  principio.

Il nuovo IAS 19 è  stato  om ologato  dalla UE nel g iugn o 2 0 1 2 . P er quanto attien e  gli 

effetti dell’a d o z io n e  di ta le  em en d a m en to  si rimanda al §  3 .21  “R ideterm inazione dei 

dati com parativi della  situ azion e  patrim oniale - finanziaria e  co n to  eco n o m ico  

consolidati”.

IAS 32  e  IFRS 7 -  C o m p en sa z io n e  di attività e  passività finanziarie  

In data 16 dicem bre 2011  lo IASB ha pubblicato una m odifica allo IAS 3 2  e d  all’IFRS  

7, c h e  riguarda la m odalità di p resen ta zio n e  della co m p e n sa z io n e  di strumenti 

finanziari attivi e  passiv i, n on ch é le relative informazioni da fornire in bilancio.

Le m odifiche apportate allo IAS 32  chiariscono c h e  un’entità c h e  red ige il b ilancio ha  

un diritto leg a le  a  co m p e n sa r e  gli importi di attività e  passiv ità  finanziarie già rilevate 

contabilm ente so lo  qualora ta le  diritto:

a) non sia  condizionato  al verificarsi o m eno di eventi futuri;

b) sia  eserc itab ile  sia  in c a s o  di continuità operativa dell’entità c h e  red ige il bilancio e  

di tutte le altre parti coinvolte, sia  in c a so  di default, in so lvenza  o fallim ento.

Il nuovo principio IAS 3 2  d e v e  e s s e r e  adottato obb ligatoriam ente dal 1° g en n a io  2 0 1 4  

(è  consentita  l’app licazione  anticipata), con effetto retroattivo, m entre il nuovo IFRS 7  

d e v e  e s s e r e  obbligatoriam ente adottato dal 1° g en n a io  2 0 1 3 . I d u e  principi so n o  stati 

om ologati dalla UE nel d icem bre 2 0 1 2 . L’a d o z io n e  dell’IFRS 7  non ha  com portato  

effetti sulla va lu taz ion e  delle  voci di bilancio in teressa te , e  quindi sul patrimonio netto  

consolidato .

IFRS 13 -  V alutazione del fairvalue
II. nuovo principio, e m e s s o  in data 12 m aggio  2 0 1 1 , illustra c o m e  d e v e  e s s e r e  

determ inato il fairvalue ai fini delle  valutazioni e  dell’informativa di bilancio e  si applica  

a tutti i principi IFRS ch e  richiedono o co n sen to n o  la m isurazione de! fair value o  la 

p resen ta z io n e  di informazioni b a sa te  sul fair value.
L’app licazione del nuovo principio (om ologato  dalla UE nel d icem bre 2 0 1 2 ), c h e  

enfatizza  l’utilizzo, o v e  possib ile , delle  fonti di m ercato, non ha com portato effetti 

sull'informativa di bilancio ne si prevedono effetti sul patrimonio netto consolidato .


